
Religione  a  scuola,  ecco
perché dire «sì» fa il bene
dei ragazzi
“Prof. posso rimanere?”. Non poche volte all’insegnante di
religione viene rivolta questa domanda da parte dei ragazzi
che “non fanno religione”.

È  curiosità?  È  voler  stare  con  i  propri  compagni?  È  la
scoperta che l’ora di religione non è poi così inutile?

Forse un po’ di tutto questo e, probabilmente, altro ancora.
Ma la cosa importante è che IRC può segnare positivamente e
profondamente  il  percorso  di  formazione  dei  ragazzi.  Una
formazione che tocca la dimensione culturale e umana, che
aiuta, non solo a capire la nostra cultura, ma ad avere dei
punti di riferimento per scelte di vita più consapevoli, che
aiuta a vedere i tanti dati che la scuola offre anche da
prospettive diverse.  Allora si capisce che:

la  scelta  dell’IRC  non  è  una  dichiarazione  di
appartenenza  religiosa,  e  nemmeno  vuole
influenzare la coscienza e la vita di nessuno;
l’IRC,  che  rientra  a  pieno  titolo  tra  le
discipline  scolastiche,  offre  contenuti  di  tipo
culturale, si rivolge a tutti, anche agli studenti
di altre culture, etnie o religioni;
l’IRC  è  un’occasione  per  valorizzare,  scoprire,
maturare  il  senso  dell’identità  di  ciascuno
studente  come  persona,  aiutandolo  a  rispondere
alla domanda su chi sia veramente l’uomo.

Ci ha ricordato Papa Francesco, e non lo possiamo dimenticare:
«E poi amo la scuola perché ci educa al vero, al bene e al
bello. Vanno insieme tutti e tre. L’educazione non può essere
neutra.  O  è  positiva  o  è  negativa;  o  arricchisce  o
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impoverisce;  o  fa  crescere  la  persona  o  la  deprime…».

Qualcuno vorrebbe non solo abolire IRC nella scuola, ma non
considerare la dimensione religiosa della persona. Questo è,
perlomeno, superficiale, perché, soprattutto in questo tempo,
è sempre più necessario conoscere i valori che la religione
propone.

La domanda di partenza, “Prof. posso rimanere?” risponde a
tutti questi bisogni. I ragazzi hanno voglia di capire, di
andare oltre, di cercare e scoprire che, al di là del voto,
del giudizio, della pagella, la scuola può diventare davvero
maestra di vita, guida per il futuro e sicuro riferimento per
entrare  nel  mondo  adulto  con  tutti  gli  strumenti  per
affrontarlo.

 

Per approfondire:

Messaggio della Presidenza della Conferenza Episcopale
Italiana in vista della scelta di avvalersi dell’Insegnamento
della religione cattolica (IRC) nell’anno scolastico 2023/24

(avvenire.it)

 

COME AVVALERSI DELL’IRC

La  facoltà  di  avvalersi  o  non  avvalersi  dell’insegnamento
della  religione  cattolica  è  esercitata  dai  genitori  degli
alunni  che  si  iscrivono  alla  prima  classe  della  scuola
primaria  o  secondaria  di  primo  grado  al  momento
dell’iscrizione  (dal  9  al  30  gennaio  2023),  mediante  la
compilazione dell’apposita sezione on line.
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La  facoltà  di  avvalersi  o  non  avvalersi  dell’insegnamento
della religione cattolica per studenti della scuola secondaria
di  secondo  grado  è  esercitata  dagli  stessi  all’atto
dell’iscrizione da parte dei genitori e degli esercenti la
responsabilità  genitoriale  mediante  la  compilazione  del
modello  on  line  ovvero,  per  le  iscrizioni  che  non  siano
presentate on line (ad esempio per le iscrizioni alla scuola
dell’infanzia),  attraverso  la  compilazione  del  modello
nazionale di cui all’allegato B alla nota del 30 novembre.

Quindi non deve essere ripetuta ogni anno ma solo per il primo
anno di ogni ciclo scolastico

La scelta infatti ha valore per l’intero corso di studi e in
tutti i casi in cui sia prevista l’iscrizione d’ufficio, fatto
salvo  il  diritto  di  modificare  tale  scelta  per  l’anno
successivo entro il termine delle iscrizioni, esclusivamente
su iniziativa degli interessati.
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